




 –

 l’art. 42 della Legge n. 96 del 04.06.2010;











 il Regolamento Regionale “Ambiti Territoriali di Caccia ATC” n. 5/2021 e s.m.i.;





 l’art. 30 della L.R. n. 59/2017 che stabilisce la regolamentazione dell’esercizio dell’attività 

La Regione regolamenta l’esercizio venatorio con il Calendario venatorio regionale ai sensi dell’art. 

L’apertura generale della stagione venatoria è fissata al 21 settembre 2025 e termina il 31 gennaio 
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pugliesi, l’esercizi

L’esercizio venatorio negli Istituti a gestione privatistica, di cui alla L.R. n. 59/2017 art. 14 e presenti 

–

–

assoluto del prelievo della specie “Beccaccia” 
attraverso la “posta” ovvero durante “il passaggio” mattutino e serale.

–
L’attività venatoria nelle ZPS, insistenti sul territorio della Regione Puglia, è disciplinata nel rispetto 
delle prescrizioni di cui al Regolamento Regionale (R.R.) n. 15/2008 “Misure di conservazione ai 

del DPR 357/97 e s.m.i.” e dal Regolamento 
Regionale n. 28/2008 “Modifiche ed integrazioni al R.R. n. 15/2008”.
Ai sensi di quanto riportato all’art. 5, comma 1, dei precitati Regolamenti Regionali, l’attività 

Nelle ZSC dotate di Piano di gestione l’attività venatoria
contenute nei relativi Piani di gestione così come previsto dall’articolo 2 dei relativi Decreti di 
designazione del Ministero dell’Ambiente.
Nelle ZSC non dotate di Piano di gestione l’attività venatoria è ese

dal Regolamento regionale n. 12 del 10 maggio 2017, giusto quanto previsto nell’articolo 2 dei 
Ministero dell’Ambiente.



Ai fini dell’esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari di 

specie cacciabile dal 21 settembre all’11 gennaio 2026: 

specie cacciabili dal 21 settembre 2025 all’11 gennaio 2026: 

folaga, gallinella d’acqua, porciglione, frullino, germano reale, alzavola, codone, 

–
Altresì, si specifica che l’eventuale prelievo in selezione della specie sarà consentito 

specie cacciabile dall’11 ottobre 2025 al 31 gennaio 2026: 



specie cacciabili dall’11 ottobre 2025 al 18 gennaio 2026: 

consentito secondo i termini e modalità riportate nell’ apposito
attuazione del relativo “Piano di Gestione nazionale” della specie;

abbattimento selettivi da sottoporre all’approvazione della Regione, sentito l’ISPRA, e 

Venatorie il prelievo della specie fagiano è consentito, con l’utilizzo dei 

essere obbligatoriamente presentati, dall’Organo di gestione, alla Regione, prima dell’inizio della 

La caccia è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino al tramonto.
–

“beccaccia” è consentita dalle ore 07,00 sino alle ore 16,00.
Non costituisce esercizio venatorio la presenza sul posto di caccia, un’ora prima dell’inizio 
dell’attività venatoria o un’ora dopo la chiusura degli orari di caccia, per attendere ai lavori 

paratori all’esercizio venatorio o di rimozione dopo lo stesso (appostamento temporaneo), 
sempre che l’arma sia scarica e in custodia nel fodero.
Non costituisce esercizio venatorio lo spostamento da o per il posto di caccia prima o dopo l’orario 

o se l’arma in possesso del cacciatore risulta scarica e in custodia nel fodero.

I mezzi consentiti per l’esercizio venatorio sono quelli previsti dall’art. 29 della L.R. 59/2017.

caccia è consentito l’abbattimento, per ogni titolare di licenza, del seguente 

• Selvaggina stanziale:

per il quale è consentito l’abbattimento 
–





numero di capi prelevabili giornalmente, salvo diverse disposizioni riportate nell’apposito atto 

 un’ora prima 
dell’alba fino alle ore 24:00 con l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la 

• Selvaggina migratoria:

rallidi , frullino e beccaccino (specie di cui all’art. 5 comma 1 lett. i) ed h), cinque allodole, due 
beccacce, cinque quaglie. Per quest’ultime due specie
“Codone”, il carniere totale annuale non potrà superare i venti capi, mentre per la specie “Allodola” 
i venticinque capi annuali. Altresì, per le specie “Mestolone” e “Fischione”, il carniere totale 

per la specie “Moriglione” 

Inoltre, per la specie “Beccaccia” il c

• 

–
), nonché a consegnare l’esemplare alla 




–







confermati, anche per l’annata venatoria 2025/2026, gli ATC esistenti e rivenienti dal Piano 

– Regolamento regionale “Attuazione del prorogato Piano Faunistico regionale 2018/2023”.

L’attività venatoria in detti ATC della Regione Puglia è consentita nei termini e nei modi riportati 

–
E’ consentito l’uso dei cani da seguita e da tana, con 
2025 al 31 gennaio 2026, mentre, l’uso dei cani da cerca e da ferma, con abbattimento del 

Nel periodo compreso tra il 01.01.2026 ed il 31.01.2026 l’uso del ca
consentito limitatamente alla caccia alla volpe in battuta, previo nulla osta dell’ATC, per quanto 

L’allenamento dei cani da ferma, da seguita, da tana e da cerca per il periodo antecedent
l’apertura della stagione venatoria negli ATC in cui si è autorizzati all’attività venatoria, è consentito 

l’abbattimento di fauna, sono consentite nelle zone di tipo A tutto l’anno. Inoltre, previo il nulla
osta dell’Organo di gestione e l’autorizzazione della Re

venatorie, nelle zone demaniali e con la chiusura dell’annata 

Nelle prove cinofile senza l’abbattimento di fauna, i Comitati organizzatori potranno integrare con 

una selvatica allo stato naturale ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 59/2017, previa 
autorizzazione dell’Organo di gestione del territorio interessato e della Regione, ai sensi dell’art. 16, 

ve cinofile e gare tenute con l’abbattimento di fauna allevata in batteria della specie 



–

fine di perseguire le finalità dell’azienda stessa.

–
Per l’esercizio venatorio nel territorio della Regione Puglia è obbligatorio l’uso del tesserino 

attestazione da cui risulti l’avvenuta stipula della polizza di assicurazione di cui 
all’art.20 lett. e) della L.R. 59/2017;

territori compresi nell’ATC in cui si intende esercitare l’attività venatoria.

l’esclusione dal rilascio del nuovo
Il titolare deve crocesegnare in modo indelebile, prima dell’inizio della giornata di caccia, la data 
nell’apposito spazio della settimana e il mese di riferimento nonché porre la sigla dell’ATC in cui 

orizzazione) dell’apposita pagina del tesserino venatorio.
Per ogni giornata di caccia, l’intestatario del tesserino deve annotare sullo stesso, immediatamente 
dopo l’abbattimento e relativo recupero, in modo
indelebile sugli spazi all’uopo destinati, il 

I Comuni sono tenuti ad inviare mensilmente all’Osservatorio Faunistico regionale l’elenco dei 

egionali ritirati all’Osservatorio Faunistico 

all’Osservatorio Faunistico regionale, entro e non oltre il 27 febbraio 2



La tassa di concessione regionale, fissata nella misura pari ad € 84.00 (ottantaquattro/00), deve 

di licenza di caccia per poter esercitare l’attività venatoria.

a. A partire dall’anno successivo a quello del 

le ricevute dell’anno precedente al fine di esibirle in corso di controllo; dette ricevute si intendono 
di caccia. Limitatamente all’anno del 

di trenta giorni o del tempo necessario per la presentazione dell’istanza di rilascio

La tassa non è dovuta qualora durante l’anno il cacciatore eserciti attività venatoria esclusivamente 
all’estero.

ne rimborsata al cacciatore che rinunci all’assegnazione 
dell’ambito territoriale prima dell’inizio della stagione venatoria.
La tassa di rinnovo non è dovuta qualora non si eserciti la caccia durante l’anno. 

a l’attività venatoria ai sensi della L.R. n. 59/2017, 

Ai cacciatori extraregionali, in possesso dell’autorizzazione annuale, è consentita l’attività venatoria 
nell’ATC autorizzato e per un massimo di 15 giornate, a partire 

dall’11 ottobre 2025 e fino al 04 gennaio 2026, esclusivamente, per tutto il periodo, nei giorni di 

l’esercizio venatorio a partire dall’11 ottobre 2025 e fino al 04 

pugliesi, a seguito dell’approvazione della L.R. n. 33/2019 –
l’annata venatoria 2025/2026 viene previsto il rilascio di giornate gratuite per la mobilità venatoria 

a partire dall’11 ottobre 2025 e fino al 31 gennaio 2026, nei termini e modalità riportati nella parte 
“ACCESSO AGLI ATC” del Programma Venatorio regionale 2025/2026.



cui all’art. 11 della L.R. n.

Per quanto concerne le limitazioni, i divieti e le deroghe all’esercizio venatorio si fa espressamente 

Ai sensi dell’art. 30, comma 10 della predetta legge regionale, è vietato esercitare attività di roccia 
sulle pareti delle gravine e delle doline carsiche nel periodo di riproduzione dell’avifauna (01 

–

sull’applicazione del presente calendario venatorio è affidata ai soggetti di cui all’art. 41 
della L.R. 59/2017 con le funzioni ivi previste nonché con i compiti ed i poteri di cui all’art. 43 della 


